
 – 20 – 11 gennaio 2020  

 20 

CAPITOLO 01 

STORIA DELLA PRIMA CHIESA 
Si tratta del per iodo durante i l  quale La Chiesa nasceva e lottava  per essere fedele a l  
messaggio del Vangelo, pur con tutte le sue debolezze. 
Personalmente divido questa PRIMA FASE IN DUE GRANDI PERIODI: 

1. I PRIMI TRE SECOLI E FINO AL 313 
2. DAL 313 AL 590 

E’ un fatto del tutto INDISCUTIBILE che il Cristianesimo sia sorto COME ERA 
NEL PIANO DI DIO, AL TEMPO GIUSTO: “LA PIENEZZA DEI TEMPI”! Gal 4.4 ; 
Mc 1.15: Gesù venne QUANDO TUTTO ERA PRONTO AL SUO AVVENTO, ALLA 
SUA OPERA! 
Un attento esame di tutt i gli avvenimenti precedenti all ’ incarnazione di Cristo 
convalida chiaramente che IL MONDO SI TROVAVA NELLA PIENEZZA DEI 
TEMPI: 

A. IL VASTO IMPERO DI ROMA DAVA UN SENSO DI GRANDE UNITA’ ALLE 
GENTI: QUESTO <AIUTERA’> LA PREDICAZIONE CRISTIANA, 
CREANDO UN AMBIENTE FAVOREVOLE! Il <tutt i uguali di fronte alla 
legge di Roma e unit i nell ’ impero> permise a tutt i di essere preparati 
polit icamente all ’ascolto del messaggio Evangelico. 

B. Entro i confini dell ’ impero v’era una pace abbastanza consistente da 
permettere ai Cristiani di muoversi da un posto all ’altro abbastanza 
liberamente per annunciare il Vangelo 

C. Le strade romane erano eccellenti vie di comunicazione per far 
giungere messaggi o visite nei più disparati e lontani posti entro i 
confini dell ’ impero: questo permise anche la divulgazione scritta del 
Vangelo 

D. L’esercito romano, avvalendosi dell ’arruolamento di legionari stranieri, 
contribuì non poco alla diffusione del Cristianesimo, in quanto molti di 
questi si convertivano a Cristo e divulgavano il messaggio anche 
nell ’ambito militare! 

E. La lingua del latino, o del greco, era parlata in tutto l ’ impero: questo 
facil itò molto le cose per annunciare il messaggio ovunque con la 
stessa lingua 

F. La stessa fi losofia greca, molto famosa, contribuì a fare apparire 
“decrepito” i l politeismo, privo di forza e di logica: Socrate e Platone , 
ambedue fi losofi greci del 500 a.C., avevano più che dimostrato quanto 
il mondo del materiale sia SOLO L’OMBRA DEL REALE. Essi insistettero 
molto nel sostenere che i valori da cercare di realizzare nella vita 
devono essere di ordine spirituale : questo preparò le menti 
all ’avvento di Cristo, come del VERO BENE! 

G. L’espandersi dell ’ impero cancellava sempre più le varie diversità 
politeistiche: in tutto l ’ impero esisteva quasi ovunque una solo forma di 
culto, al punto che, morta quella… fu facile accettare il Cristianesimo! 

H. La stessa città di Gerusalemme era divenuta ben presto meta di 
pellegrinaggi e di aspirazioni per una GIUSTIZIA NON TERRENA, 
PROVENIENTE DA UN DIO SCONOSCIUTO, SEPPURE NON NUOVO, 
CAPACE DI DARE FINALMENTE SALVEZZA A CHI, DELUSO DAL 
MONDO PAGANO, ERA ALLA RICERCA DI UN CAMBIAMENTO: BASTI 
PENSARE A QUANTA GENTE ERA PRESENTE A GERUSALEMME IL 
GIORNO DELLA PENTECOSTE, gente proveniente dalle più lontane 
parti dell ’ impero,… Giudei, proselit i,  CERCATORI DI VERITÀ… e curiosi! 

v  Negli ANNALI di Tacito, i l maggiore degli storici romani, si 
r iportano notizie “extra-Cristiane” dell ’autenticità storica di Cristo 
e del Cristianesimo: anche questo fatto contribuì al rafforzamento 
dell ’avanzata Cristiana. Se un pagano, un famoso romano qual 
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era Tacito, NON poteva dire diversamente,… vuol dire che era 
tutto vero! (Tacito  r iporta testualmente: “questo Christus, che 
nel regno di Tiberio, soffrì la morte in croce condannato dal 
procuratore Ponzio Pilato”!) 

v  In seguito anche Plinio e Luciano , due pagani incall it i,  dovettero 
r iportare notizie simili: “Cristo, crocifisso in Palestina”!  

v  Giuseppe Flavio , Giudeo avverso al Cristianesimo e al soldo dei 
Romani, scrisse che “un certo Giacomo era FRATELLO DI 
GESU’, il cosiddetto Cristo che era morto in croce”. 

 
I l Cristianesimo nacque a Gerusalemme, la città che più di tutte aveva osteggiato 
Cristo sino alla Sua crocif issione, e qui DIVAMPO’ COME UN FUOCO: dal 30 
d.C. al 44 d.C. la Chiesa di Gerusalemme è MOLTO AUTOREVOLE E VI 
RISIEDONO GRAN PARTE DEGLI APOSTOLI! 
 
L’ESPANSIONE DEL Cristianesimo fu RAPIDISSIMA: 

a. prima della Pentecoste vi erano solo 120 discepoli di Cristo. At 1.15 
b. nel giorno stesso della Pentecoste divennero più di 3.000! At 3.41 
c. presto divennero cinquemila. At 4.4 
d. in seguito, nel giro di poco tempo ancora, divennero UNA 

MOLTITUDINE. At 5.14 
e. Erano di tante razze, molti ellenisti e anche ex Giudei e proseliti giudei. At 6.1 
f. Erano anche sacerdoti giudei. At 6.1-7; 7.54-60 

Proprio questo rapido sviluppo che penetrava in tutt i gli strati della società, però, 
determinò una PERSECUZIONE MAGGIORE E PIU’ FEROCE: la prima 
persecuzione venne proprio dal Sinedrio di Gerusalemme… 

a. Pietro e Giovanni vennero subito trascinati almeno due volte davanti ai 
capi del Sinedrio e venne loro interdetto di continuare a parlare di Cristo 
e del Vangelo 

b. Pietro fu r inchiuso in prigione e poi l iberato dall ’angelo. At 5  
c. Già nel 32, due anni dopo la Pentecoste e forse addir ittura anche prima, 

venne ucciso Stefano  (At 6.8-15): i l primo martire della fede! 
d. Nel giro di poco tempo TUTTA LA CHIESA DI GERUSALEMME FU 

DISPERSA PER LE CAMPAGNE e per ogni luogo dell ’Impero! At 8.1-3 
e. Erode fece morire Giacomo, fratello di Giovanni, di spada. At 12 

Bisogna anche dire, comunque, che proprio LA PERSECUZIONE E LA RIGIDITA’ 
DELLA CONDOTTA CRISTIANA DIEDERO UN ULTERIORE FORTE IMPULSO 
ALL’ESPANSIONE DELLA CHIESA: 

A. Atti 5 ci narra della DISCIPLINA CONTRO ANANIA E SAFFIRA PER UN 
ACCORDO MENDACE: SE UNA BUGIA E’ TRATTATA COSI’……….! 

B. Atti 8 ci narra di come LA CHIESA PERSEGUITATA “SE NE VA DI 
LUOGO IN LUOGO ANNUNZIANDO LA PAROLA” (VERSETTO 4!) 

C. Atti 9 ci narra della CONVERSIONE DI SAULO DA TARSO. 
D. Atti 10 ci r iporta dell ’INGRESSO DEI GENTILI NELLA CHIESA. 

Dal momento che LA PAROLA VENIVA RESPINTA DAI CAPI GIUDEI, 
L’ANNUNZIO FU RIVOLTO AI GENTILI… CHE L’ACCOLSERO CON GRANDE 
ALLEGREZZA E PRONTAMENTE! At 2.14-36; 17.2-3; 1Cor 15.3-4; At 9.15; 11.1; 
13.46-4815.1928.28Rom 3.2911.11 
 
A c c a d e  p r e s t o  c h e  c h i  l e g g e  L A  S T O R I A  D E L L A C H I E S A N E L  
L I B R O  D E G L I  AT T I  s i  r e n d a  c o n t o  d i  c o m e  i n i z i a l m e n t e  l a  C h i e s a  
f o s s e  q u a s i  s o l o  i n  G e r u s a l e m m e ,  …  m a  p o i ,  p r o p r i o  c o m e  C r i s t o  
a v e v a  p r e d e t t o  i n  A t  1 . 8 ,   l a  s u a  e s p a n s i o n e  d i l a g ò :  

a. in Samaria (tra i “mezzo-sangue”!): At 8 
b. in mezzo ai Gentil i ( tra “gli estranei”): At 10-11 
c. fuori di Palestina: At 13 
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Q u a l c u n o  h a  d e t t o  c h e  u n  p r o b a b i l e  m o t t o  d e i  p r i m i  C r i s t i a n i  
f o s s e :  “ l ’ i m p e r o  R o m a n o  p e r  C r i s t o ! ”  
Ovviamente L’ESPANSIONE OLTRE I CONFINI DEL GIUDAISMO E DELLA 
PALESTINA ARRECO’ NON POCHI PROBLEMI, MA TUTTO FU SUPERATO 
BRILLANTEMENTE CON L’INTERVENTO DEGLI APOSTOLI E, SOPRATTUTTO, 
CON IL PRIMO GRANDE CONCILIO DELLA CHIESA SVOLTOSI A 
GERUSALEMME NEL 49, SOTTO LA PRESIDENZA DI GIACOMO! At 15 
A tale scopo fu decisivo quanto segue:  

a. i l  r icordo e il r ichiamo delle predizioni di Cristo: At 1.8; 15.8-11 e 
referenze anche dell ’A. T. relative ad un POPOLO DI DIO DI 
<ESTRAZIONE UNIVERSALE> 

b. L’UMILTA’ APOSTOLICA: At 15.7 
c. LA SAPIENZA CRISTIANA: At 15.13-30; Giac 1.5 

 
La Conversione di Saulo da Tarso, AVVENUTA NEL 35 SULLA VIA DI DAMASCO 
MENTRE QUESTI PERSEGUITAVA LA CHIESA, determinò indubbiamente un 
evento di grande portata, poiché EGLI ERA STATO PREPARATO DA DIO ALLO 
SCOPO DELL’ESPANSIONE DELLA CHIESA! At 9 
La sua Opera fu indiscutibilmente preziosa sia per la qualità del messaggio sia 
per la quantità di lavoro svolto dalla sua divulgazione! 

a. nel 47 intraprese un primo grande e coraggioso viaggio missionario: si 
recò fino in Galazia, a 500 chilometri di distanza (più di 1000 chilometri 
complessivi!)! 

b. alla f ine del 49, dopo la chiusura del Primo Concilio della Chiesa a 
Gerusalemme,  seguì un secondo viaggio di dimensioni colossali per 
quei tempi: percorso più che raddoppiato r ispetto al primo viaggio 
(molto più di 2000 chilometri complessivi!)! 

c. nel 52 un terzo viaggio anch’esso di grande portata: più o meno stessi 
chilometri percorsi anche col secondo viaggio (molto più di 2000 
chilometri complessivi!)!  

Con una MENTE STRAORDINARIA, APERTA E FLESSIBILE,… PAOLO FU 
L’ARTEFICE DELLA STRATEGIA MISSIONARIA come segue: 

1. accedeva principalmente AI GRANDI CENTRI STRATEGICI, IN CITTA’ 
MEGLIO SITUATE NELLA ZONA, ONDE DA QUI IL VANGELO POTESSE 
ESTENDERISI PIU’ FACILMENTE NEL CIRCONDARIO!  

2. INIZIAVA LA PREDICAZIONE SEMPRE IN POSTI NUOVI. Rom 15.20  
3. COMINCIAVA A PREDICARE PRIMA NELLE SINAGOGHE. At 9.20 e ref. 
4. COSTITUITO IL PRIMO GRUPPO DI CREDENTI LI ISTRUIVA PER LE 

COSE PRINCIPALI E PASSAVA OLTRE PROMETTENDO CHE 
SAREBBE TORNATO PRESTO PER RAFFORZARLI E CONFORTARLI 
ANCORA CON ULTERIORI DETTAGLI SULLA VITA DELLA CHIESA. At 
14.27-28 

5. RIPASSAVA LUI, O MANDAVA QUALCUNO DI SUA FIDUCIA, PER 
ORGANIZZARE LA CHIESA DA LUI FONDATA CON ANZIANI E 
DIACONI, IN MODO CHE LA CHIESA LOCALE AVESSE SOLIDE BASI 
PER LA SUA VITA E LA SUA DURATA NEL TEMPO. Tito 1.5 

6. SPESSO LAVORAVA DI NOTTE PER NON ESSERE D’AGGRAVIO ALLA 
CHIESA ANCORA TROPPO GIOVANE. At 18.1-4; 1Tes 2.9 

7. SI RECAVA SOLO DOVE LO SPIRITO SANTO LO GUIDAVA. At 13.2-4; 
16.6-7 

8. SCEGLIEVA ACCURATAMENTE I SUOI COLLABORATORI. At 13.13 
9. RITORNAVA  SEMPRE NELLE CHIESE LOCALI DA DOVE ERA 

PARTITO. At 15.36  
10. INVIAVA LETTERE DI VARIO GENERE E TENORE ALLE CHIESE 

SORTE DALLA SUA PREDICAZIONE: 1 Cor 1; 1 Tess 3; ecc. 
FURONO QUESTE LETTERE, ASSIEME A QUELLE SCRITTE DAGLI 



 – 23 – 11 gennaio 2020  

 23 

ALTRI APOSTOLI, A COMPLETARE IL CANONE DELLA SACRA BIBBIA. 
 
LE LETTERE E TUTTI GLI SCRITTI 
Dal momento che la Scrittura era ancora FERMA ALL’ANTICO TESTAMENTO, gli 
Apostoli iniziarono a scrivere sulla vita di Cristo e sulla Dottr ina da Lui predicata 
o da Lui r ivelata anche successivamente alla Pentecoste ( le date devono essere 
prese con approssimazione!):  

1. Nel 45 fu scritta la LETTERA DI GIACOMO : invito lo scrittore a r if lettere 
sulla lettera di Giacomo, poiché essendo stata scritta per prima 
sottolinea LA GRANDE IMPORTANZA DELLA CONDOTTA CRISTIANA 
NELLA PRIMA CHIESA! Tutta la Lettera, infatt i, sottolinea che LA FEDE 
DEVE ESSERE PRATICA E CONCRETA, SENZA DISCRIMINAZIONI E 
SENZA CONDIZIONAMENTI: LA VITA CRISTIANA NON DEVE ESSERE 
NEGATIVAMENTE DETERMINATA DA QUALCUNO DELLE MEMBRA DEL 
CORPO (AD ESEMPIO LA LINGUA) E IL CRISTIANO DEVE ESSERE UN 
FACITORE DELLA PAROLA DI DIO… NON TANTO UN SEMPLICE 
CONOSCITORE O PARLATORE DI ESSA! 

2. Nel 49 fu la volta della LETTERA AI GALATI : anche qui si r imarca la 
necessità di ESSERE ANCORATI ALLE SCRITTURE E DI NON 
DEVIARE DALL’INSEGNAMENTO DEGLI APOSTOLI: IL CRISTIANO 
DEVE ESSERE UN UOMO PRATICO, FEDELE E SANTO! 

3. Nel 50 vennero sti lati i Vangeli di MARCO e MATTEO 
4. Nel 51 LE DUE LETTERE AI TESSALONICESI 
5. Nel 56 LA PRIMA LETTERA AI CORINTI 
6. Nel 57 LA SECONDA LETTERA AI CORINTI E LA LETTERA AI ROMANI 
7. Nel 60 IL VANGELO DI LUCA 
8. Nel 61 IL LIBRO DEGLI ATTI, LETTERA AI COLOSSESI, FILEMONE 
9. Nel 62 LA LETTERA AI FILIPPESI 

10. Nel 63 LA PRIMA A TIMOTEO e LA PRIMA PIETRO 
11. Nel 65 LA LETTERA A TITO E LA SECONDA PIETRO 
12. Nel 66 LA LETTERA AGLI EBREI 
13. Nel 67 LA SECONDA LETTERA A TIMOTEO 
14. Nel 75 LA LETTERA DI GIUDA 
15. Nell’80 IL VANGELO DI GIOVANNI 
16. Nel 90  le lettere di I,  II,  III GIOVANNI e l ’APOCALISSE 

 
Ovviamente furono scritte un numero maggiore di lettere, ma solo queste si 
ritennero ISPIRATE DALLO SPIRITO SANTO E ATTE AI FINI 
DELL’INCLUSIONE NEL CANONE BIBLICO! 
Nei primi secoli dell ’era Cristiana, ad esempio, circolarono MOLTE LETTERE E 
VANGELI NON ISPIRATI … E FALSI (con l’intento di FRODE SPIRITUALE!)! 2Cor 3.1 
Circolarono soprattutto MOLTI SCRITTI APOLOGETICI! 
 
GLI APOLOGETI 
Non va trascurato che presto cominciarono a sorgere delle “sètte giudeo-
cristiane, para-cristiane e pseudo-cristiane”: 

1. Nel 35 sorsero gli EBIONITI: imperversarono con grandi danni 
all ’ interno delle varie Chiese Locali f ino al 90 e più! 
Essi insinuavano la NECESSITA’ DI CONCILIARE LA LEGGE CON LA 
GRAZIA NELLA PIU’ GRANDE POVERTA’: QUESTA DOTTRINA 
ERETICA RIUSCI’ AD INFLUENZARE PERSINO QUALCHE 
APOSTOLO… E LA LETTERA AI GALATI FU SCRITTA PER QUESTO! 

2. Subito dopo sorse lo Gnosticismo: esso imperversò per secoli 
influenzando molte menti della Chiesa! In un certo senso lo 
Gnosticismo NON è mai morto!  
Grosso modo, i principi generali comuni a tutt i i sistemi gnostici, 
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soprattutto a quelli che fiorirono sotto i l regno dell ’ imperatore Adriano 
(117-138), sono: 

a. il Dio creatore dell’A. T. NON è il vero Dio: IL VERO DIO E’ PURA LUCE 
b. tra i due Testamenti della Bibbia vi è antitesi perché il Dio dell ’A.T. 

ignorò il “vero dio”. Anche il mondo lo ignorò fino alla comparsa di 
Gesù, i l quale procedeva, comunque, dal “vero Dio”! 

c. Tra il vero Dio e la creazione è interposta una lunga serie di 
ESSERI DIVINI ( i l Pleroma): l ’armonia tra gli esseri del Pleroma è 
spezzata dal Peccato Originale. Per questo è intervenuto IL 
DUALISMO, cioè il CONTRASTO TRA DIO (LUCE) E LA MATERIA 
(TENEBRE: QUEST’ULTIMA VISTA QUASI SEMPRE COME FORZA 
CATTIVA che “imprigiona particelle di luce”, cioè di dio…; 
particelle che dalla materia hanno bisogno di l iberarsi!) 

d. GLI ESSERI UMANI SI DIVIDONO IN : 
v  PNEUMATICI o gnostici: essi soli partecipano alla 

redenzione 
v  PSICHICI: essi partecipano alla salvezza operata da Cristo e 

saranno beati di seconda categoria r ispetto agli gnostici che 
partecipano, invece, al Pleroma 

v  ILICI (DA Yle, la materia!): essi si perderanno con la materia 
e saranno del tutto annientati 

e. Tra Cristo e la materia NON esiste commistione: Egli è puro 
spirito (Gesù NON era DIO, ma conteneva DIO: solo nel Suo 
spirito era Dio, in quanto IL SUO SPIRITO ERA LUCE!)  

f. Siccome LA MATERIA E’ MALE, bisogna lottare contro la carne e 
la materia tutta: da qui l 'ascetismo accentuato! 

g. La conoscenza del “Dio gnostico” è r ivelata solo misteriosamente, 
misticamente: le altre presunte r ivelazioni sono false! 

3. I l DOCETISMO DI CERINTO: esso affermava che Gesù NON aveva MAI 
avuto veramente un corpo 

4. I l MARCIONISMO (Marcione nacque verso l’85): si sosteneva il 
DUALISMO DELLE DUE DIVINITA’ BIBLICHE, IL DISPREZZO DELLA 
MATERIA, IL RIPUDIO DELL’A.T. E L’ASCETISMO PIU’ ESASPERATO. 
MARCIONE ERA FIGLIO DI UN CONDUTTORE (VESCOVO) ED EBBE 
LARGHISSIMO SEGUITO! 

5. IL NEO PLATONISMO: ESSO ASSERIVA CHE LO SPIRITO DELL’UOMO, ALLA MORTE 
DEL CORPO, DIVIENE PARTE DELL’ESSERE DIVINO! (Tipo Induismo o New Age!) 
Il Neo Platonismo è UNA FILOSOFIA MISTICA E PERSINO ORIGENE NE 
FU AFFILIATO PER DIVERSO TEMPO! 
L’IMPERATORE GIULIANO, DETTO L’APOSTATA, DIVENNE UN 
ACCANITO SEGUACE DI QUESTA LINEA DI PENSIERO FILOSOFICO, 
ANCHE SE ANCORATO PER MOLTI VERSI ALLA DOTTRINA CRISTIANA: 
EGLI TENTO’ PERSINO DI FARNE <LA RELIGIONE UFFICIALE DI TUTTO 
L’IMPERO> (per questo è detto “l’apostata”!).  
Anche Agostino di Ippona, prima della sua Conversione, ne fu seguace! 

6. IL MONTANISMO (DAL 172 IN ASIA MINORE): SI SOSTIENE CHE LA 
RELIGIOSITA’ DEVE VIVERE ESCLUSIVAMENTE DI ENTUSIASMO 
CARISMATICO E RIVELAZIONI PROFETICHE SEMPRE NUOVE. 
Montano parlava sempre in estasi, pronunciava continuamente degli 
ORACOLI e ordinava severissime PRATICHE ASCETICHE: PERSINO IL 
GRANDE TERUTTLIANO, AGLI INIZI DEL TERZO SECOLO, FU UN 
APERTO SOSTENITORE DEL MONTANISMO. 

7. IL MANICHEISMO (A BABILONIA DAL 215): EBBE LARGHISSIMI 
INFLUSSI ED ESPANSIONE … E SI SOSTIENE UNA VIOLENTA LOTTA 
TRA IL BENE E IL MALE. I l male NON è altro che un miscuglio tra luce 
e tenebre, i l peccato è connaturato con la carne: l ’uomo può liberarsene 
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solo se il luminato dalla Gnosi, seguendo pratiche ascetiche severe: 
viene sostenuto con forza di NON sposarsi, poiché il matrimonio 
collabora col peccato e i piaceri della carne! 

8. IL MONARCHIANISMO (SABELLIANESIMO, DAL NOME DEL SUO 
FAUTORE!): ESSO INSISTE SUN <UNA TRIPLICE MANIFESTAZIONE> 
DELLA STESSA PERSONA DIVINA: IN DIO NON CI SAREBBERO TRE 
PERSONE, MA TRE MANIFESTAZIONI SOLTANTO! 
SI SOSTENEVANO I PRINCIPI DELLA REINCARNAZIONE E PERSINO 
AGOSTINO DI IPPONA, IL GRANDE TEOLOGO DEL TEMPO, FU IN 
PRINCIPIO UN CONVINTO ASSERTORE DEL MANICHEISMO! 

9.  L’ARIANESIMO (Ario dal 350, ma le idee dell ’Arianesimo circolavano 
già in “embrione”): FU LA PIU’ GRANDE MINACCIA DELLA PRIMA 
CHIESA! Esso rappresentò veramente UNA POSSIBILE CAUSA DI 
ESTINZIONE IN MOLTE CHIESE LOCALI: si pensi che per lunghi 
periodi storici (per diversi secoli) gli Ariani furono 
quantitativamente superiori ai Cristiani Fedeli alla Dottrina Biblica!  
Ario sosteneva che SOLO IL PADRE E’ VERMAMENTE DIO NEL VERO 
SENSO DEL TERMINE (INCREATO, ETERNO ED 
IMMUTABILE)…MENTRE IL FIGLIO, GESU’ CRISTO, ERA STATO 
CREATO DAL NULLA (“VI FU UN TEMPO QUANDO NON ERA ACORA!): 
SE DIO NON AVESSE CREATO IL MONDO… CRISTO NON SAREBBE 
MAI ESISTITO! 
Tutto l’impero d’Oriente accettò PER DECENNI l’Arianesimo fino 
all’Africa settentrionale… e l’imperatore d’Oriente Magnenzio nel 351 
tentò di IMPORRE L’ARIANESIMO ANCHE ALL’IMPERO D’OCCIDENTE! 
SE POI SI PENSA CHE TUTTI I BARBARI DEL NORD EUROPA 
ACCETTARONO L’ARIANESIMO, SI CAPIRA’ FACILMENTE COME LA 
CHIESA CORRESSE UN GRAVISSIMO PERICOLO! 
SOLO NEL 381 L’IMPERO D’ORIENTE TORNO’ ALL’ORTODOSSIA E SI 
STACCO’ DALL’ARIANESIMO, MA NON VA SOTTOVALUTATO CHE: 

A. ANCHE DOPO IL CROLLO ARIANO DEL 381 IN ORIENTE, TUTTI I 
POPOLI GERMANICI RESTARONO ARIANI (GOTI, VISIGOTI, 
OSTROGOTI E UNNI): ESSI DETENEVANO IL CONTROLLO DI 
VASTISSIME AREE EUROPEE, COME, AD ESEMPIO, TUTTO IL 
NORD EUROPA, LA SPAGNA E PERSINO L’ITALIA 
SETTENTRIONALE (A MILANO L’IMPERATORE VALENTINIANO II 
E LA MADRE GIUSTINA PRETESERO,  CONTRO AMBROGIO, IL 
LIBERO ESERCIZIO DEL CULTO ARIANO!) 

B. SOLO ALLA FINE DEL 7° SECOLO I LONGOBARDI FURONO 
CONVERTITI DALL’ARIANESIMO! 
Infine va ricordato che L’ARIANESIMO NON E’ STATO MAI VINTO 
DEL TUTTO: RIAPPARVE ANCORA ORGANIZZATO NEL 16° 
SECOLO, NEL 18° E NEL 19°: sono sempre esistite delle 
Comunità Ariane! OGGI GLI ARIANI SONO PIU’ ORGANIZZATI 
CHE MAI SOTTO IL NOME DI TESTIMONI DI GEOVA!  

9. IL DONATISMO (dalla f ine della persecuzione Diocleziana): si 
sosteneva che LA CHIESA DEVE AVERE UN CONTINUITA’ COME 
“COMUNITA’ DI ELETTI”, L’INVALIDITA’ DEI SACRAMENTI, 
L’AVVERSIONE ALL’IMPERO ROMANO, L’ASCETISMO.  
Anche il Donatismo ebbe grandi influenze ed espansione: molti vescovi 
fuono Donatisti, proprio come molti altr i vescovi erano stati manicheisti! 

Per queste e altre eresie si rese necessaria l ’opera degli APOLOGETI: essi 
insorsero per difendere LA DOTTRINA DELLA FEDE E PER ARGINARE LE 
PIAGHE ERETICHE CHE, PURE CIO’ NONOSTANTE, RIUSCIRONO AD 
INFETTARE GRANDI MASSE DI CRISTIANI… AL PUNTO CHE IN TALUNI 
PERIODI MISERO PROFONDAMENTE IN CRISI LA CHIESA FINO A PORTARLA 
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PERSINO SULL’ORLO DI SOCCOMBERE: I VIRUS DELL’ERESIA SONO POTENTISSIMI! 
Tra gli APOLOGETI spiccano IGNAZIO, POLICARPO, BARNABA, CLEMENTE, 
TERTULLIANO, AGOSTINO, IRENEO, CIPRIANO, ORIGENE…….. 
Questi scrissero autentici capolavori di Apologetica molti dei quali sussistono 
ancora oggi e seppero guidare la Chiesa in mezzo all ’eresia: spesso, infatt i, 
l ’ e r e s i a  e r a  p r o p r i o  i n  o g n i  p a r t e !  
 
Ovviamente le lettere, o le encicliche, non riguardavano solo l ’eresia ma anche 
princìpi di ordine scritturale e di etica cristiana: già quelle incluse nel Canone 
seguono questa strada! 

a. Clemente, vescovo/Conduttore di Roma, scrisse alla Chiesa di Corinto 
nel 95 per invitare i Cristiani in r ivolta contro i Conduttori ad essere loro 
sottomessi: EVIDENTEMENTE AVEVANO GIA’ DIMENTTICATO LE 
LETTERE DI PAOLO; CARNALI ERANO STATI E CARNALI RESTAVANO! 

b. Policarpo, discepolo personale dell ’Apostolo Giovanni e 
vescovo/Conduttore della Chiesa di Smirne, incoraggia i Cristiani ad 
avere una CONDOTTA IRREPRENSIBILE. 

c. Ignazio, vescovo/Conduttore di Antiochia, invita i Cristiani a NON 
impedirgli i l  martir io ormai decretato a Roma e a NON cedere alla 
tentazione del DOCETISMO! 

d. Barnaba, NON l’amico di Paolo, verso il 130 incoraggia i Cristiani Giudei 
a recare aiuto ai Convertit i dal paganesimo. 

e. Papia,  discepolo dell ’Apostolo Giovanni e vescovo di Ierapoli, 
incoraggia ad attendere il Rapimento della Chiesa con convinzioni 
millenaristiche. 

f. Ecc 
 
LE PERSECUZIONI 
Prima del 250 le persecuzioni contro la Chiesa furono abbastanza limitate ad 
alcune zone dell ’ impero, ebbero carattere sporadico e furono spesso il r isultato 
dell ’azione violenta della folla, a volte aizzata da qualcuno (spesso dagli stessi 
Giudei!): NON si trattava ancora di un vero disegno polit ico e imperiale. 
Dopo il 250, però, la persecuzione contro la Chiesa diventò un vero disegno 
polit ico e, perciò, fu un’azione ancora più diffusa e violenta: i l detto di Tertull iano 
(“il sangue dei martiri è il seme della Chiesa”)  va r iferito esclusivamente a 
questo secondo periodo! 
Quello che strabil iò i pagani, soprattutto i l SENATO ROMANO, fu IL COSTANTE 
PROGRESSO DELLA CHIESA NONOSTANTE LE PERSECUZIONI SI 
FACESSERO SEMPRE PIU’ GENERALI E VIOLENTE: ANZI, AD UNA MAGGIORE 
PERSECUZIONE CORRISPONDEVA UN MAGGIORE PROGRESSO CHE 
PUNTUALMENTE ARRIVAVA DI CONSEGUENZA! 
I motivi della grande persecuzione erano diversi: 

1. MOTIVI POLITICI: considerata dapprima come una derivazione del 
Giudaismo, quest’ult imo consentito dalla legge Romana, sulle prime il 
Cristianesimo ebbe vita abbastanza tranquilla,… ma quando da questo 
fu distinto come UNA SETTA AUTONOMA, ENTRO’ A FAR PARTE 
DELLE <SOCIETA’ SEGRETE> E CADDE SOTTO <IL BANDO> 
CONSIDERATO COME <RILIGIO ILLICITA>! 
Da quel momento in poi i l Cristianesimo fu visto come UNA MINACCIA 
PER LA SICUREZZA DELLO STATO e furono perseguitati tutt i coloro 
che parlavano di Cristo, ANCHE GLI ERETICI! 
Fu così che gli imperatori cercarono delle SOLUZIONI PER 
SMASCHERARE I Cristiani, pretendendo da loro UNA SCELTA CHIARA, 
FORMALE E UFFICALE (PUBBLICA), COSTRINGENDOLI A 
SCEGLIERE TRA CRISTO E CESARE: ORMAI ERANO DIFFUSISSIME 
NELL’IMPERO LE PRATICHE DI CULTO ALL’IMPERATORE TRAMITE 
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UNA SUA STATUA! RIFIUTANDO DI BRUCIARE INCENSO DAVANTI 
ALLA STATUA DELL’IMPERATORE, RIFIUTANDO DI ADORARLO E 
SOSTENENDO DI AVERE UN SOLO PADRONE DA ADORARE, CRISTO, 
….I CRISTIANI SI CONDANNAVANO DA SE’! 

2. MOTIVI RELIGIOSI: la religione dell ’ impero era MECCANICA ed 
esteriore (come poi divenne il Cattolicesimo per poter sopravvivere), 
fatta di altari, idoli, sacerdoti, processioni, r it i e pratiche varie: i pagani 
romani avrebbero accettato volentieri i l  Cristianesimo se non si fosse 
ostinato ad attaccare il politeismo, poiché aggiungere altr i dèi (un’altra 
religione) a quelli già esistenti NON avrebbe recato alcun danno a 
parer loro… …… 
I Cristiani, però, NON avevano idoli, né statue, né processioni, né rit i,  
nè pratiche particolarmente suggestive ed emozionanti: tutto ciò 
suonava come un’accusa contro di loro e la voce del popolo pagano 
cominciò a qualif icarli come COLPEVOLI DI INCESTO, DI 
CANNIBALISMO E DI PRATICHE CONTRO NATURA… travisando 
totalmente “i l santo bacio” dei loro incontri, “ i l mangiare il corpo di 
Cristo e i l bere il Suo sangue” e …… fino ad accusare i Cristiani di 
MANGIARE I LORO PICCOLI BAMBINI IN SACRIFICIO AL LORO DIO! 

3. MOTIVI SOCIALI: l ’abbattimento delle BARRIERE SOCIALI e delle 
discriminazioni derivanti dalla razza, la r icchezza e la schiavitù… attirò 
l ’odio dei r icchi ed aristocratici Romani…. Certo essi non volevano 
perdere questi loro privilegi e soprattutto gli schiavi: la loro paura di 
uno sconvolgimento sociale che li avrebbe sprofondati nella miseria e 
messi sullo stesso livello degli stranieri e degli schiavi… li inorridiva! 
La purezza della vita Cristiana, i l loro astenersi dalle pratiche immorali, 
era un’accusa indiretta contro tutt i i pagani: essi non potevano 
sopportarlo e cominciarono a definire i Cristiani come “NEMICI DEL 
GENERE UMANO, ASOCIALI E SUPERBI, PRESUNTUOSI E 
CANNIBALI”! 

4. MOTIVI ECONOMICI: sacerdoti, fabbricanti di idoli, indovini, maghi, 
pittori di idoli, fabbricanti di statue, architett i di templi, ecc… nella 
NUOVA VIA (LA FEDE CRISTIANA) videro la minaccia della loro miseria 
e della loro estinzione: chi di noi non ricorda cose del genere in 
occasione della visita di Paolo ad Efeso? At 19.27 

5. L’anno 250 segnava IL MILLENARIO DELLA FONDAZIONE DI ROMA: IL 
CRISTIANESIMO VENNE SUBITO VISTO COME LA MINACCIA 
DELL’ESTINZIONE DI UNA TALE CIVILTA’: NELL’IMPERO ESISTEVANO 
MOLTE E FORTI AGITAZIONI CHE FURONO TUTTE ADDEBITATE AL 
CRISTIANESIMO, ANCHE SE, OVVIAMENTE, DEL TUTTO VERAMENTE 
ESTRANEE AD ESSO! …………. 
LA SCADENZA DEL MILLENNIO VENIVA ACCOMPAGNATA DA UNA 
FORTE SUPERSTIZIONE E PAURA PER L’AVVENIRE: ELIMINARE IL 
CRISTIANESIMO POTEVA ESSERE UNA SOLUZIONE PER EVITARE IL 
MALESSERE DEI ROMANI E TUTTI I LORO DISAGI! 
 

v  Durante i primi decenni, la persecuzione della Chiesa avvenne soprattutto per 
opera dei Giudei: furono gli ecclesiastici Giudei a vedere per primi una 
minaccia nel Cristianesimo: come avevano perseguitato e ucciso il Cristo, 
così continuarono con i Suoi stessi seguaci! (Come Cristo stesso aveva 
profetizzato! Lc 23.31) 

v  Nel 90 l’ imperatore Domiziano iniziò una persecuzione abbastanza limitata 
contro tutt i i Giudei e i Cristiani perché rif iutavano di PARTECIPARE ALLE 
SPESE PER L’AMPLIAMENTO DEL TEMPIO DI GIOVE: FU IN QUESTO 
PERIODO DI PERSECUZIONE CHE GIOVANNI FU ESILIATO nell’ isola di 
Patmos, nel mar Egeo! 
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v  Nel 112 ci fu un’altra breve ondata di persecuzioni, poiché Plinio scrisse 
all ’ imperatore Traiano di come I TEMPLI ERANO DIVENUTI DESERTI A 
CAUSA DELLA SUPERSTIZIONE DEL CRISTIANESIMO: fu in questa ondata 
persecutoria che morì IGNAZIO! 

v  Un’altra breve ondata persecutoria avvenne successivamente a Smirne e in 
quella occasione morì Policarpo! 

v  Vi sono ancora brevi ondate persecutorie: quella di Nerone per i l famoso 
“incendio di Roma” (APPICCATO DALLO STESSO IMPERATORE!) o quella 
dell ’ imperatore Marco Aurelio che credeva così tanto nella superstizione al 
punto da vedere nel Cristianesimo un Oggetto Scaramantico che avrebbe 
causato altre calamità all ’ impero. 

v  Dal 250 in poi, come detto, le persecuzioni seguirono un vero e proprio 
DISEGNO POLITICO e si consolidarono su larga scala in tutto l ’ impero: 

a. Decio (250) promise un “l ibellus” a chi sacrif icava all ’ imperatore 
ALMENO UNA VOLTA L’ANNO: chi non lo facesse sarebbe stato 
perseguitato f ino alla morte: NON FURONO POCHI COLORO CHE IN 
TUTTO L’IMPERO ABIURARONO PER SALVARSI LA VITA E 
ACCAPARRARSI I PRIVILEGI DEL “LIBELLUS”! 

b. Diocleziano (285), credendo che solo una forte monarchia avrebbe 
salvato l’ impero dalla decadenza, tolse al Senato i suoi poteri e iniziò 
una feroce persecuzione contro chiunque predicasse idee democratiche 
di uguaglianza: ovviamente costoro erano i Cristiani!  
Si trattò della più feroce persecuzione contro la Chiesa:  

- venne ordinata una CESSAZIONE IMMEDIATA DI TUTTI I CULTI 
NON PAGANI, 

- LA DISTRUZIONE DI TUTTI I LUOGHI DI CULTO NON PAGANO, 
- LA DEPOSIZIONE DEI RISPETTIVI MINISTRI DI CULTO,  
- L’INCARCERAZIONE E LA MORTE DI TUTTI GLI AFFLIATI CHE 

NON ABIURAVANO PUBBLICAMENTE E …….  
- LA DISTRUZIONE DELLE SCRITTURE DEI CRISTIANI MEDIANTE 

IL “FUOCO PURIFICATORE”! 
Eusebio ci r iporta che LE PRIGIONI SI RIEMPIRONO 
IMMEDIATAMENTE DI “CRISTIANI QUALIFICATI COME CRIMINALI IN 
VIRTU’ DELLA LORO FEDE” E CHE I CARCERATI VENIVANO POI 
PUNITI ANCHE CON LA PERDITA DI OGNI TITOLO E DI OGNI 
PROPRIETA’, COSTRETTI A LAVORARE I CAMPI O NELLE MINIERE…: 
QUELLI CHE NON VENIVANO UCCISI NEI CIRCHI, S’INTENDE! 

c. L’imperatore GALERIO (311), invece, promulgò UN EDITTO DI 
TOLLERANZA VERSO I Cristiani PURCHE’ NON TURBASSERO LA 
PACE DELL’IMPERO, … MA LA PERSECUZIONE CONTINUAVA IN 
TUTTI QUEI CASI CHE VENIVANO RITENUTI “SOSPETTI”! 

d. LA PERSECUZIONE EBBE FINE CON L’IMPERATORE COSTANTINO, IL 
QUALE, CON L’EDITTO DI MILANO, CONCESSE LIBERTA’ DI CULTO A 
TUTTE LE “ALTRE” RELIGIONI, COMPRESO IL CRISTIANESIMO: EGLI 
DISSE DI AVER FATTO UN SOGNO COL QUALE DIO GLI INDICAVA DI 
ADERIRE AL CRISTIANESIMO,……. MA LA SUA NON FU VERA 
CONVERSIONE (INFATTI PROSEGUI’ NELLA SUA VITA IMMORALE, 
OMICIDA E FALSA)! 

Cessata la persecuzione la Chiesa si r itrovò abbastanza disorientata: la 
persecuzione aveva creato forti tensioni e desideri di tranquill i tà in molti Cristiani 
e quando essa finì questi “si lasciarono andare”! 
Inoltre, bisogna pur dire che Costantino promise non pochi privilegi a tutti 
quelli che avrebbero accettato di ENTRARE IN UNA CHIESA UFFICIALE ED 
IMPERIALE: gli altri, pian piano, sarebbero tornati ad essere perseguitati!  
Questo generò da una parte IMMEDIATE CONVERSIONI DI MASSA e dall ’altra 
un grande CLIMA DI MALCONTENTO PER LA SITUAZIONE ECCLESIALE CHE SI 
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ANDAVA DI CONSEGUENZA DELINEANDO: LE GRANDI MASSE CHE 
ENTRAVANO FORMALMENTE A FAR PARTE DELLA CHIESA, NON ESSENDO 
FORMATE DI CONVERTITI AUTENTICI, PORTAVANO CON SE’ LE LORO 
PRATICHE PAGANE, LE LORO SUPERSTIZIONI, ECC. 
G i à  n e i  p r i m i  a n n i  d e l  c a m b i a m e n t o  i  l o c a l i  d i  
c u l t o  s i  r i e m p i v a n o  d i  i m m a g i n i  e  d i  s t a t u e ,  s i  
c o m i n c i a r o n o  p r a t i c h e  p a g a n e  e  r i t i  t o t a l m e n t e  
e s t r a n e i  a l  V a n g e l o :  q u e s t o  i n d u s s e  g r a n  p a r t e  d e i  
C r i s t i a n i  a u t e n t i c i  a  l a s c i a r e  l a  c h i e s a  I m p e r i a l e  
e d  a  t o r n a r e  n e l l ’ a n o n i m a t o ,  p u r  r i s c h i a n d o  d i  
p e r d e r e  i  p r i v i l e g i  c h e  a g l i  “ a f f i l i a t i ”  u f f i c i a l i  
o r m a i  s p e t t a v a n o  p e r  d i r i t t o  i m p e r i a l e !  
Da questo momento in poi LA CHIESA INIZIA UN LENTO MA INESORABILE 
DEGRADO, AL PUNTO CHE POTRA’ ANCORA RITENERSI “CHIESA” ANCORA 
PER POCO: man mano che passava il tempo e si organizzava gerarchicamente 
con l’appoggio imperiale, essa doveva accondiscendere ai compromessi r ichiesti 
dalla polit ica dell ’ imperatore e… diventava sempre più “meno Chiesa in senso biblico”! 
Forse si può seguire i l suo cammino storico ancora per alcuni decenni, ma 
presto DIVENTERA’ DEL TUTTO NOMINALE, PRIVA DI OGNI FONDAMENTO 
BIBLICO E TESA UNICAMENTE AL SUO RAFFORZAMENTO POLITICO, AI FINI 
DELLA SUA SOPRAVVIVENZA E DEL SUO POTERE TEMPORALE (PRESTO IL 
SUO “PAPA” SARA’ ANCHE RE!)! 
Da questo punto in poi, infatt i, esisteranno due grandi espressioni all ’ interno del 
Cristianesimo, fatta eccezione per tutt i i gruppi ereticali: 

A. DA UNA PARTE LA CHIESA IMPERIALE (LA CHIESA CATTOLICA 
ROMANA) CHE SI ANDRA’ ORGANIZZANDO SEMPRE PIU’ IN “CHIESA 
GERARCHICA E DOGMATICA”: PER QUESTO MOTIVO PERDERA’ 
SEMPRE PIU’ LA SUA AUTENTICITA’ CRISTIANA AL PUNTO DA NON 
ESSERLO PIU’ IN MODO REALE… E FINIRA’ PER PERSEGUITARE 
COLORO CHE SARANNO “CHIESA A TUTTI EFFETTI E VHE LE SI 
OPPORRANNO IN VIRTU’ DI CRISTO”! 

B. DALL’ALTRA PARTE, IN SORDINA E IN CLANDESTINITA’, LA CHIESA 
EVANGELICA LIBERA… SENZA DIRITTI E NE’ PRIVILEGI IN UN 
MONDO DOMINATO SEMPRE PIU’ DAL BINOMIO CHIESA-STATO: 
PER QUESTO MOTIVO ESSA SARA’ “POVERA, MA RICCA”; 
“PERSEGUITATA, MA LIBERA”, “PICCOLA, MA GRANDE AGLI OCCHI 
DI DIO”! Lc 12.32; At 20.28; Mt 7.13-14; At 20.29  

Se era finito i l tempo della persecuzione contro la Chiesa Evangelica da parte 
dell ’ impero romano, PRESTO INIZIERA’ IL TEMPO DELLA PERSECUZIONE 
CONTRO LA CHIESA EVANGELICA LIBERA DA PARTE DELLA CHIESA 
CATTOLICA ROMANA: questo sarà ancor più vergognoso e persino più cruento 
della persecuzione Diocleziana! 
 
Durante il periodo storico tra i l 100 e il 313 la Chiesa fu costretta a cercare delle 
soluzioni per fronteggiare la persecuzione esterna da parte dell ’ impero (lo Stato) 
e la minaccia interna creata dalle dottr ine ereticali con i conseguenti scismi… 
NON ci sono giustif icazioni lecite, però, per tutto quello che escogitò eticamente 
al f ine della propria sopravvivenza (ovviamente molti espedienti furono giusti!): 
infatt i, tra l ’altro, per garantirsi la sopravvivenza pensò quanto segue: 

1. formazione e completamento del CANONE DEL NUOVO TESTAMENTO, 
base autorevole in materia di fede e di etica Cristiana: SOLUZIONE 
OTTIMA CONTRO L’ERESIA 

2. un CREDO UFFICIALE, r iferimento veloce ai propri princìpi 
3. OBBEDIENZA “MONARCHICA” A TALUNI VESCOVI, TRA I QUALI NEL 

TEMPO PRESE LA PREMINENZA IL VESCOVO DI ROMA: OGNI CHIESA 
LOCALE AVEVA PIU’ VESCOVI/CONDUTTORI, MA QUELLO CHE TRA 
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QUESTI SAPEVA IMPORSI FINIVA PER ESSERE CONSIDERATO <IL> 
VESCOVO.  Questa soluzione sembrava garantire, sia pure 
temporaneamente, una certa maggiore unità ecclesiale di fronte all’eresia… 
alla quale NON si sottraevano neppure alcuni stessi vescovi! 

Per i l consolidamento dell ’OBBEDIENZA MONARCHICA AL VESCOVO si 
svilupparono le interpretazioni bibliche riguardanti la POSIZIONE DI PIETRO: 
Matt 16.18-19 e Giov 21.15-19… … … 
Ovviamente si trattava di “speculazioni tendenziose” al f ine di giustif icare una 
posizione pragmatica,… ma poco contava! 
Ad esempio, in Matt 16.18.19 Cristo chiamò Pietro dicendogli “TU SEI PIETRO E 
SU QUESTA PIETRA EDIFICHERO’ LA MIA CHIESA”: 

A. PIETRO VIENE CHIAMATO “PETROS” (PICCOLA PIETRA, ciottolo) 
B. LA CHIESA, PERO’ VIENE FONDATA NON SUL “PETROS”, MA SULLA 

“PETRA” (ROCCIA INAMOVIBILE) 
C. LO STESSO PIETRO, NELLA SUA PRIMA LETTERA, CHIARISCE 

FORMALMENTE CHE LA CHIESA E’ FONDATA SU CRISTO E NON SU 
PIETRO. 1PIET 2.6-8 

LO STESSO APOSTOLO PAOLO NON CONCEPIVA SUPERIORITA’ DA PARTE DI 
ALCUN APOSTOLO: IN UNA OCCASIONE GIUNSE A RIPRENDERE PIETRO…! 
L’importanza data al VESCOVO-MONARCA, CREDUTO DI TALE AUTORITA’ PER 
SUCCESSIONE APOSTOLICA, FU SOPRATTUTTO CONVALIDATA DALLE 
GRANDI MASSE DEI NEOFITI PROVENIENTI DAL PAGANESIMO: ESSI ERANO 
ABITUATI AD UNA TALE FIGURA NELLE LORO VECCHIE RELIGIONI! 
Da qui alla celebrazione del culto SOLO sotto la guida del sacerdote ci volle ben 
poco: ben presto IL VESCOVO-MONARCA dovette avere l’esclusiva della 
celebrazione durante il culto tramite i simboli del pane e del vino, e la stessa 
cosa dicasi del Battesimo! 
Verso la f ine del 4° secolo molte Chiese locali dell ’ impero iniziarono a costruire 
BASILICHE simili a quella di Roma, dove REGNAVA IL VESCOVO DELL’IMPERO, 
…… DELLA CAPITALE DELL’IMPERO! 
Gli anni che vanno dal 375 al 1066 furono caratterizzati dal un grande flusso 
migratorio di ORDE BARBARICHE: LA CHIESA SI TROVO’ A FRONTEGGIARLE 
SIA PER SALVARE UNA CULTURA ELLENICA ED EBRAICA, SIA PER SALVARE 
UNA AUTENTITICA’ DOTTRINALE… DAL MOMENTO CHE LA MAGGIORPARTE 
DI QUELLE TRIBU’ ERANO STATE CONVERTITE ALL’ARIANESIMO!  
FU SOPRATTUTTO PER QUESTO MOTIVO CHE IL LEGAME TRA CHIESA E 
STATO SI CONSOLIDO’ SEMPRE DI PIU’ E CHE, IN MANCANZA DELLO STATO 
IMPERIALE, LA CHIESA NE PRESE IL POTERE! 
v  Già al CONCILIO DI NICEA l’ imperatore Costantino assunse la GUIDA 

TEOLOGICA E DETENNE LA PRESIDENZA! 
v  I  f igli di Costantino continuarono una polit ica che favoriva la Chiesa di Roma 

e la imponeva su tutte le altre: essi giunsero al punto di COSTRINGERE I 
PAGANI A DIVENTARE CRISTIANI, AFFILIATI DELLA CHIESA DI ROMA, 
ABOLENDO SIA I SACRIFICI PAGANI SIA L’INGRESSO NEI LORO TEMPLI! 

v  Dopo la pausa di Giuliano l’apostata si r iprese la strada di ROMA CAPITALE 
DEL MONDO CRISTIANO: GLI IMPERATORI CONCEDETTERO SEMPRE PIU’ 
PRESTIGIO AL VESCOVO DI ROMA E SI GIUNSE AL PUNTO CHE… 
L’IMPERATORE GRAZIANO RINUNCIO’ AL SUO TITOLO DI “PONTIFEX 
MAXIMUS”… DAL MOMENTO CHE A ROMA VIVEVA UN ALTRO PONTEFICE! 

v  Nel 380  l ’ imperatore TEODOSIO I  NOMINO’ IL CRISTIANESIMO ROMANO 
“RELIGIONE UNICA DELLO STATO”: CHIUNQUE AVESSE OSATO SEGUIRE 
QUALUNQUE ALTRA FORMA DI CULTO DIVERSA DALLA CHIESA DI ROMA 
SAREBBE STATO PUNITO DALLO STATO! 

v NEL 529 L’IMPERATORE GIUSTINIANO ORDINO’ “LA CHIUSURA DELLE SCUOLE 
FILOSOFICHE DI ATENE”: MORI’ COSI’ IL PAGANESIMO ANTICO, MA PRESTO 
SAREBBE RISORTO SOTTO NUOVE SPOGLIE…… PROPRIO NELLE CATTEDRALI! 
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L’EVIDENZA CONSEGUENZIALE PIU’ TRAGICA DI TUTTO CIO’ STAVA NEL 
FATTO CHE, IN CAMBIO DI UN TALE PRESTIGIO CONCESSO ALLA CHIESA DI 
ROMA, IN CAMBIO DELLA PROTEZIONE E DELL’AIUTO ACCORDATI 
DALL’IMPERO, LO STATO RICHIEDEVA IL DIRITTO DI INTERFERIRE SEMPRE 
PIU’ IN QUESTIONI DI ORDINE SPIRITUALE……… 
 
Nel corso del 5° secolo le idee di Pelagio misero la Chiesa di fronte al problema 
della Salvezza: l ’uomo è salvato solo per opera divina o c’è posto per la volontà 
e l ’Opera umana nel processo della salvezza? 
Pelagio credeva che OGNI UOMO HA IL POTERE DI SCEGLIERE IL BENE O IL 
MALE…: non esistendo (per lui) il peccato originale, IL BATTESIMO CHE SI VOLEVA 
IMPORRE AI BAMBINI NON SERVIVA ASSOLUTAMENTE PER LA SALVEZZA! 
In quei tempi viveva Agostino di Ippona : egli sostenne che LA 
RIGENERAZIONE E’ OPERA ESCLUSIVA DELLO SPIRITO SANTO E CHE TUTTI, 
EREDITANDO IL PECCATO, DEVONO PASSARE PER LA RIGENERAZIONE…. SE 
LA RIGENERAZIONE AVVENISSE DAVVERO TRAMITE IL BATTESIMO, DICEVA, 
ALLORA ANCHE I BAMBINI DOVREBBERO ESSERE BATTEZZATI! 
Le opinioni di Pelagio furono condannate al CONCILIO DI EFESO, NEL 431, MA 
LE IDEE di Agostino sulla salvezza NON vennero appieno accettate né dalla 
Chiesa d’Oriente né da quella d’Occidente: comunque bisognerà attendere poco 
per questo…….! 
v  Nel 4° secolo spiccano, tra l ’altro: 

a. Eusebio con la sua OPERA DI STORIA DELLA CHIESA e LA VITA DI 
COSTANTINO 

b. TEODORO CON LA SUA POTENTE ESEGESI: EGLI SOTTOLINEAVA LA 
GRANDE IMPORTANZA DI “INQUADRARE STORICAMENTE IL TESTO E 
DI COMPRENDERLO GRAMMATICALMENTE”! 

c. GIROLAMO: egli condusse vita monastica per molti anni, soprattutto a 
Betlemme! LA SUA MAGGIORE OPERA FU “LA TRADUZIONE DELLA 
BIBBIA IN LATINO”, LA COSIDDETTA “VERSIONE VULGATA” 

d. AMBROGIO: i l saggio e tenace predicatore di Milano…. Si narra che in 
una circostanza l’ imperatore in persona si presentò per partecipare alla 
celebrazione dei simboli col pane e col vino: Ambrogio lo ammise alla 
Comunione SOLO DOPO CHE QUESTI EBBE FATTO ATTO DI 
PENTIMENTO PUBBLICO DEI SUOI PECCATI. Ambrogio fu 
intransigente e potentemente saggio ad un tempo: a lui va attr ibuito 
l ’ inserimento del canto “antifonico” nella Chiesa d’Occidente. 
La figura di Ambrogio spicca anche per la CONVERSIONE DI 
AGOSTINO DI IPPONA, nel Duomo di Milano…………. 
AGOSTINO DI IPPONA: di lui si dice che sia stato IL PIU’ GRANDE 
TEOLOGO DOPO PAOLO! 
Agostino insistette molto sul fatto che GLI UOMINI DEVONO AVERE LO 
SGUARDO PROTESO VERSO “LA CITTA’ DI DIO”, TENDERE VERSO 
UNA CIVILTA’ SPIRITUALIZZATA… DAL MOMENTO CHE LA VECCHIA 
CIVILTA’ CLASSICA ERA IRRIMEDIABILMENTE MORENTE! 

v  Dapprima impregnato della f i losofia di Cicerone e degli scritt i 
neoplatonici,  

v  egli poi insegnò RETORICA NELLA CITTA’ DI CARTAGINE,  
v  subì gli influssi dello Gnosticismo ed infine si recò a MILANO: 

QUI’ CONOBBE AMBROGIO E SI CONVERTI’ A CRISTO leggendo 
Rom 13.13-14.  

v  Da quel momento tutte le ombre del neoplatonismo e del 
manicheismo si dileguarono e diede un taglio netto a tutto i l 
passato: r imandò indietro la sua concubina e abbandonò persino 
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la sua carica di RETORE! 
v  In seguito tornò a Cartagine e lì fu NOMINATO MINISTRO DI 

CULTO DELLA CHIESA LOCALE NEL 391: CINQUE ANNI DOPO 
FU RICONOSCIUTO VESCOVO (Conduttore)! 

AGOSTINO SCRISSE, TRA LE ALTRE, ANCHE UNA PREZIOSA OPERA 
SULL’ERMENEUTICA… SVILUPPANDO IL GRANDE PRINCIPIO 
DELL’ANALOGIA DA ARMONIZZARE COL RESTO DELLA SCRITTURA! 
INDISCUTIBILMENTE AGOSTINO FU GRANDE E PREZIOSO, MA 
ALCUNI SUOI ERRORI PORTARONO LA CHIESA DI ROMA ANCOR 
PIU’ VERSO IL BARATRO DELLA DECADENZA SPIRITUALE! 

1. LA DOTTRINA DEL PURGATORIO 
2. LA DOTTRINA DELLA “SALVEZZA MEDIANTE I 

SACRAMENTI, PRINCIPALMENTE DEL BATTESIMO” 
3. LA DOTTRINA DEL MILLENNIO (ovviamente esatta!), che, 

però, permise alla Chiesa di Roma la definit iva supremazia 
su tutte le altre Chiese dell ’ impero d’Occidente: dopo 
qualche secolo, però, si disse che IL MILLENNIO E’ IL 
REGNO DELLA CHIESA SULLA TERRA, POICHE’ DIO 
REGNA TRAMITE LA CHIESA DI ROMA!  

v  Nel 5° secolo spiccano alcune cose da sottolineare: 
a. nel 429 inizia l ’espansione della dottr ina eretica Pelagiana: di essa ho 

già accennato 
b. nel 431 il CONCILIO DI EFESO qualif ica Maria come MADRE DI DIO, 

REGINA DEL CIELO E DELLA CHIESA 
c. I l MONASTICISMO, sorto in Oriente già nel 300, inizia ad assumere 

ri levanza anche in Occidente con BENEDETTO DA NORCIA: I “MONACI” 
MANIFESTANO L’INSODDISFAZIONE PER LA CONDOTTA DELLA 
CHIESA, MA ANCHE UN PARTICOLARE ASCETISMO. Ad ogni modo, la 
loro opera sarà preziosa per LA COPIATURA DEGLI SCRITTI BIBLICI! 

d. In Oriente emerge in modo eclatante la f igura di CRISOSTOMO: egli fu 
ESTREMAMENTE ASCETICO E TENDENTE AL MISTICISMO, MA 
POSSEDEVA UNA NATURA CORTESE, AFFETTUOSA E GENTILE. Egli 
fu UN GIGANTE PER STATURA MORALE E SPIRITUALE, MA FU 
FISICAMENTE GRACILE E PICCOLO DI STATURA: DI LUI SI DICE CHE 
AVESSE UNA FRONTE CORRUGATA, UN VISO EMACIATO, IL CAPO 
CALVO E GLI OCCHI BRILLANTI… E PENETRANTI CHE LASCIAVANO 
UNA DUREVOLE IMPRESSIONE NEI SUOI UDITORI! Si conservano 
bene ancora oggi più di 600 delle sue prediche, basate soprattutto sugli 
scritt i di Paolo e tutt i gli studiosi confermano che EGLI E’ STATO IL PIU’ 
GRANDE PREDICATORE DELLA CHIESA D’ORIENTE.  

v  Nel 6° secolo spiccano, tra le altre, le seguenti f igure: 
a. IL PONTIFEX! 

Nella prima Chiesa ogni Vescovo era considerato UNO TRA ALTRI 
UGUALI: POTERI E FUNZIONI ERANO SU UN PIANO DI PERFETTA 
UGUAGLIANZA RECIPROCA. Mat 18; 23 
Dopo il 313, invece, i l vescovo di Roma (inizialmente semplicemente 
uno dei Conduttori) ebbe l’appoggio dell ’ imperatore che lo qualif icò 
PRIMUS INTER PARES (primo tra persone di uguale rango!) 
Fu soprattutto nel 590, con l’ascesa del vescovo GREGORIO I , che la 
chiesa di Roma iniziò ad accampare pretese di supremazia tramite la 
f igura del suo vescovo… 

- Dopo il trasferimento della capitale dell ’ impero a Costantinopoli 
(330), i l centro di tutte le att ività dell ’ impero si spostò da Roma e 
questo contribuì a determinare un fatto inconsueto: i l Vescovo 
della città di Roma restò la f igura più potente in assenza 
dell ’ imperatore! 
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- I l vescovo fu r itenuto il salvatore in occasione dei Visigoti di 
Alarico (convinse Alarico ad UNA INVASIONE PACIFICA, anche 
se gli fu concesso di saccheggiare la città per ben tre giorni!) e, 
quando nel 476, i l trono imperiale d’Occidente cadde nelle mani 
dei barbari… i romani cominciarono a vedere la f igura del 
VESCOVO ESILIATO come una figura guida di tutte le Chiese 
dello Stato. 

- Contemporaneamente veniva elaborata la conclusione sul TU ES 
PETROS e veniva riconosciuta la teoria del PRIMATO DI PIETRO 
(IL PRIMOGENITO ECCLESIASTICO): FU COSI’ STILATA LA 
PRIMA LISTA DI SUCCESSIONE APOSTOLICA (A POSTERIORI, 
OVVIAMENTE: ESISTONO PIU’ LISTE DEI PRESUNTI PRIMI 
PAPI!)… E DA QUEL MOMENTO “IL DADO ERA TRATTO”! 

- Grandi teologi come Cipriano, Tertull iano ed Agostino diedero 
forza al Vescovo di Roma e il terr itorio del Vescovo di Roma, si 
disse, non aveva mai conosciuto le terribil i eresie nate nella 
Chiesa d’Oriente (ad esempio quella di Ario!) 

- Si disse che il vescovo di Roma aveva indetto e guidato grandi 
Concil i per sanare questioni dottr inali ed etiche 

- Dopo la r ibell ione Giudaica contro Roma (2° secolo) i l vescovo di 
Gerusalemme aveva perso prestigio 

- Le Orde Maomettane strapparono Alessandria ed Antiochia 
all ’ impero  

- Nel 590 restavano praticamente SOLO DUE FIGURE EMINENTI NELLA 
CRISTIANITA’: il vescovo di Roma e il vescovo di Costantinopoli.  
Già nel 381 IL CONCILIO DI COSTANTINOPOLI AVEVA DOVUTO 
RICONOSCERE IL PRIMATO DELLA CHIESA DI ROMA…. 

- Nel 445 l’ imperatore Valentiniano dava riconoscimento al vescovo 
di Roma per IL PRIMATO DEI VESCOVI DI ROMA NEGLI AFFARI 
SPIRITUALI (“QUELLO CHE DECRETA IL VESCOVO DI ROMA 
DEVE ESSERE LEGGE PER TUTTI!”) 

- Tutti i monaci, grandi missionari dell ’Occidente, oltre a convertire 
i barbari del Nord li sottomettevano SEMPRE al vescovo di Roma 

- Gergorio I , detto poi GREGORIO MAGNO, fu i l primo vescovo di 
Roma a pretendere il t itolo di PAPAS: PRESTO EGLI INIZIERA’ 
ANCHE “IL POTERE TEMPORALE DELLA CHIESA DI ROMA”! 

- L’imperatore FOCA, nel 607 , farà la nomina ufficiale e definit iva! 
L’alleanza con lo stato aveva prodotto una simile mostruosità 
e, dunque, bene avevano fatto NEL 313 GLI EVANGELICI A 
RESTARE FUORI DAL CATTOLICESIMO ROMANO! 

 
DA QUESTO PUNTO DELLA DISPENSA lo scrivente NON CONSIDERERA’ PIU’ 
LA CHIESA DI ROMA COME “UNA CHIESA CRISTIANA” E TUTTA LA SUA 
ORGANIZZAZIONE SARA’ CONSIDERATA “NEMICA DELLA FEDE E DEI 
CRISTIANI”: era già molto degradata qualche decennio dopo l’editto del 
313, ma dalla concessione di Foca in poi (col Papa) tutto peggiorerà molto 
più, inesorabilmente e definitivamente! Ormai si tratta di UN ORGANISMO 
CHE HA SOLO IL NOME DI VIVERE, MENTRE E’ IN REALTA’ GIA’ MORTO! 
Dall’editto di Costantino in poi, la Chiesa di Roma, prima a livello comunitario 
locale e poi a l ivello imperiale, ha promulgato MOLTE REGOLE E 
CONSUETUDINI CHE NEL TEMPO SONO DIVENUTI DOGMI DELLA FEDE, oltre 
a quelli che ha ratificato “a furor di popolo, in seguito ad una perseveranza 
popolare, in qualità di TRADIZIONE DELLA CHIESA (!): NE FARO’ UNA LISTA 
VELOCE E SOMMARIA! 

1. 313 (RATIFICATO NEL 500): SEGNO DELLA CROCE E PREGHIERA DEI 
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MORTI! 

2. 375: venerazione di santi (defunti) e di angeli 

3. 394: celebrazione quotidiana e tassativa del CULTO INTESO COME 

“MESSA”, cioè efficace per la salvezza! 

4. 431: culto di Maria 

5. 528: momachesimo 

6. 593: dottr ina del purgatorio 

7. 600: l ingua latina durante le cerimonie di culto 

8. 600: preghiere ai santi e a Maria 

9. 610: i l papato 

10. 709: i l bacio del piede al papa 

11. 750: i l potere temporale (Pipino di Francia donò Roma e dintorni al papa: una 

PRIMA DONAZIONE si pretende sia stata fatta da Costantino stesso, anche 

se non è stata mai né dimostrata e né accertata!) 

12. 788: adorazione (culto) della croce, delle immagini e reliquie 

13. 850: uso dell ’acqua santa benedetta 

14. 890: venerazione di San Giuseppe 

15. 965: uso della campane nelle chiese 

16. 995: canonizzazione dei santi 

17. 998: digiuno di venerdi e durante la quaresima 

18. 1010: messa intesa come SACRIFICIO DI CRISTO 

19. 1079: celibato dei ministr i di culto 

20. 1090: corona del rosario: fu un’imitazione dei musulmani! 

21. 1184: inquisizione: verrà ratif icata nel 1231 a danno dei DISSIDENTI 

22. 1190: vendita delle indulgenze: iniziata nell’850 CON LA SCALA SANTA e   

ratificata ora per OCCORRENTI SPESE STRAODINARIE DEL PAPATO 

23. 1215: DOGMA DELLA TRANSUSTANZIAZIONE 
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24. 1215: CONFESSIONE AURICOLARE 

25. 1220: ADORAZIONE DELL’OSTIA 

26. 1229: BIBBIA PROIBITA AL POPOLO PERCHE’ PERICOLOSA! 

27. 1287: SCAPOLARE 

28. 1311: BATTESIMO PER ASPERSIONE: LA RATIFICA AVVIENE ORA, MA 

LA PRATICA ERA GIA’ COMINCIATA QUALCHE SECOLO PRIMA! 

29. 1414: PROIBIZIONE DEL CALICE AI FEDELI 

30. 1439: ratif ica della dottr ina del purgatorio e relativo Dogma 

31. 1439: ratif ica dei “7 Sacramenti”: erano stati pretesi sin dal 1160! 

32. 1196: AVE MARIA 

33. 1545: la TRADIZIONE CONSIDERATA DI UGUALE AUTORITA’ DELLA BIBBIA 

34. 1546: AGGIUNTA DEI LIBRI APOCRIFI NELLA BIBBIA (FINO A QUEL 

MOMENTO ERANO RICONOSCIUTI SOLO COME LIBRI STORICI, 

MA ORA VENGONO DEFINITI “DEUTEROCANONICI”: CIOE’ 

ISPIRATI DI SECONDA CANONIZZAZIONE!) 

35. 1560: CREDO APOSTOLICO 

36. 1765: ratif ica della devozione del Sacro Cuore 

37. 1854: Dogma dell’IMMACOLATA CONCEZIONE 

38. 1870: Dogma della INFALLIBILITA’ PAPALE (si noti l’avanzare della figura 

del papa di Roma: da vescovo a papa… a INFALLIBILE!): egli viene 

definito il VICARIUS FILLII DEI: taluni PROTESTANTI lo definiranno 

“il signor 666” facendone la conta del titolo con i numeri romani! 

39. 1907: CONDANNA DELLE SCOPERTE SCIENTIFICHE 

40. 1930: CONDANNA DELL SCUOLE PUBBLICHE 

41. 1931: RATIFICA FORMALE DELLA dottr ina di MARIA MADRE DI DIO 

42. 1950: RATIFICA DEFINITIVA DEL DOGMA DELL’ASSUNZIONE DELLA    

MARIA VERGINE 
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43. 1954: MARIA VIENE PROCALAMATA “REGINA DEL MONDO”! 

44. 1964: MARIA VIENE PROCLAMATA “MADRE DELLA CHIESA”! 

45. 1985: MARIA VIENE PROCLAMATA “CENTRO DEL CRISTIANESIMO”! 

 

NEL CATTOLICESIMO ROMANO NON SI PUO’ PROPRIO STARE: ORMAI NON HA PIU’ 

NIENTE DELLA “CHIESA CRISTIANA” ……. TRANNE IL NOME! Ap 3.1  


